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Per la prima volta in Italia il segretario del POSU 

Kadar oggi a Roma per incontrare 
Leone Andreotti e papa Paolo VI 
Si tratterrà in Italia due giorni - Gli altri colloqui previsti dal programma 
La figura del dirigente comunista - Le realizzazioni della nuova Ungheria 
Le numerose difficoltà di un'economia povera di energia e materie prime 

ROMA — Janos Kadar 
giunge stamane a Roma. 
Massimo rappresentante del
l'Ungheria di oggi, il suo no
me è indissolubilmente legato 
ai risultati ottenuti durante 
questi venti anni in cui ha di
retto il paese, al lungo e fati
coso processo di riunificazione ! 
della società ungherese dopo ì 
i tragici avvenimenti del 1930. | 
Prima di stendere queste bre- • 
vi note siamo andati all'ar- | 
rinvio del Sepszabadsag, l'or- j 
gano ufficiale del POSU. per 
cercare alcuni dati biografici: 
le uniche cose che siamo riu
sciti a raccogliere sono state 
la prima pagina dello stesso 
giornale del 20 maggio 1972. 
giorno in cui Kadar compì 
00 anni, e un breve trafiletto 
datato 23 mar/o 1950. E' pra
ticamente tutto il materiale 
pubblicato m Ungheria. 
espressamente riferito alla vi
ta del primo segretario del 
POSU, (e anche questo par
ticolare fa parte del perso
naggio). Dalle scarne infor
mazioni disponibili sappiamo 
così che Janos Kadar nacque 
nel 1912 a Fiume (oggi Rieka) 
da famiglia povera, a 14 anni 
divenne apprendista mecca
nico e a 17 aderì al sindaca
to dei metalmeccanici. Nel 
1932 divenne membro del par
tito comunista. Fu tra gli or
ganizzatori e i dirigenti della 
lotta di liberazione contro il 
nazismo: arrestato dalla Cìe-
stapo e torturato per diversi 
giorni, non venne però ricono
sciuto. Condannato alla depor
tazione. riuscì a fuggire dal 
treno che lo stava conducen
do in Germania. Ministro de
gli interni dopo il 1941. venne 
eletto successivamente vice 
primo segretario del partito; 
arrestato nel 1951 per ordine 
di Rakosi. rimase in carcere 
fino a dopo la morte di Sta
lin. Nel luglio del '56 venne 
rieletto membro del Comitato 
centrale e dell'Ufficio politi
co del partito. Fece parte del 
governo di Imre Nagy. costi
tuito dopo le prime manifesta
zioni dell'ottobre, e. divenne 
segretario generale del parti
to in quei giorni: abbandonò 
quindi la coalizione governa
tiva alla fine di ottobre e co
stituì il 4 novembre il « Go
verno operaio rivoluzionario e 
contadino », che diresse il 
paese dopo l'intervento delle 
truppe sovietiche. 

« Inutile dire clic fu dura. 
terribile — racconta un anzia
no compagno — bisognava ri
costruire il paese. La trage
dia aveva lasciato profonde 
ferite, ma gli insegnamenti 
della storia non furono vani; 
primo a comprenderli fu pro
prio Kadar ». 

Si partì dalla condanna 
aperta dei metodi di Rakosi 
e del vecchio gruppo dirigen
te. una condanna che il POSU 
ripete ancora oggi, ufficial
mente. Bisognava rimettere 
in sesto l'economia, riacqui
stare la fiducia di gran par
ie del |K)polo. riprendere da 
caj)o il processo di collettiviz
zazione della terra; 

La scelta dopo 
i fatti del '56 

La scelta di Kadar e del 
partito fu di operare per una 
n a i e unità del popolo unghe
rese. Principio ispiratore d> 
questa azione fu la frase: 
« chi non è contro di noi ò 
con no; »; e sulla base di que
sta importante dichiaraz:one 
di Kadar l'Ungheria ritrovò 
lentamente hi sua identità. 
Conclusa la fase di « norma
lizzazione », i prigionieri furo 
no liberati, agli esuli si chie
se di tornare. Alcuni anni più 
tardi (Jyorny Lutaci chiese e 
ottenne di rientrare nel parti
to comunità. La cooperativiz-
zazione della terra — fra il 
'58 e il 'CI — venne attuata 
cercando l'adesione volontaria 
da parte dei contadini; si co
minciarono a studiare nuovi 
metodi di gestione economica 
che permettessero di supera 
re i pericoli e gli errori del 
la supercentralizzazione at
tuata nel precedente periodo 
Nacque ct»i la riforma eco
nomica: l'Ungheria cioè scel 
se di non ripercorrere le an 
tiche strade con abiti rinno 
vati, ma cercò autentieamen 
te nuove soluzioni, autonome 
e originali. 

« Il popolo comprese que 
i to — prosegue il compagno 
del POSU — e diede fiducia 
a Kadar. Mille sarebbero gli 
episodi da citare, io ne ricor 
do in particolare uno: quella 
del suo ritorno da Mosca do 
pò la caduta di Krusciov, nel
l'ottobre del 1964. Quando 
venne data la notizia, egli 
era in Polonia; non tornò a 
Budapest, ma andò diretta 
mente al Cremlino. Ebbene. 
si può dire che ci furono mo 
menti di smarrimento, di pau 
ra. La sera in cui rientrò in 
treno da Mosca una grande 
folla si radunò alla stazione 
Kelety; una manifestazione di 
massa, spontanea. Kadar sce
se dal treno e parlò: " Come 
vedete siamo tornati tutti o 
Marno tutti in buona salute. 
9 4 w cambicri sulla ". E, 

— aggiunge il nostro interlo 
cutore — non ci fu solo sollie
vo. ma soprattutto entusia
smo ». 

Oggi il 1956 è lontano, i 
giovani ne parlano con cai 
ma. i più anziani, se non si 
insiste, preferiscono evitare 
l'argomento. L'Ungheria di 
oggi si confronta con altri 
problemi: il nuovo meccani
smo economico — introdotto 
definitivamente nel 1909, e ba
sato sul principio della com
binazione tra pianificazione 
centrale e meccanismo di 
mercato — ha funzionato, ha 
resistito alla prova dei fatti. 
E non che sia stato sempli
ce: se da una parte infatti 
esso ha rivelato mille ener
gie, dall'altra sono venute al
la luce nuove contraddizioni. 
emerse resistenze. Vi sono 
state critiche interne ed ester
ne, di chi diffidava della trop
pa autonomia alle imprese. 
dei rapporti troppo aperti con 
l'Occidente, forse della trop
po marcata originalità. Corre
zioni. aggiustamenti, ridimen
sionamenti anche: ogni tap
pa suscitò vivaci discussioni. 
I risultati però sono un for
te miglioramento del livello di 
vita, l'unità nazionale, una 
industria modernizzata, un'a
gricoltura efficace, la piena 
occupazione, vivacità cultu
rale. 

La critica e 
la partecipazione 

Certo, nessuno Vuole affer
mare che tutto è al meglio: 
voci si levano a criticare ri
tardi e difetti; sui problemi 
dello sviluppo democratico e 
della partecipazione, sui di
battiti scritti ancora con in
chiostro simpatico, sulla esi
genza di coinvolgere aperta
mente le grandi masse sulle 
tesi che di volta in volta so
no a confronto. Sono i proble
mi di una società in movi
mento, che ha percorso un 
lungo tratto di strada, che 
deve combattere gli antichi 
ritardi e le vecchie concezio
ni e al tempo stesso gli osta
coli e le difficoltà che nasco
no dalla situazione attuale. 
La congiuntura internaziona
le ha colpito l'Ungheria, e in 
maniera non certo seconda
ria; povera di materie prime 
e di energia, essa ha pagato 
il peggioramento dei terms of 
traile (ragioni di scambio) 
con un alto deficit nei con
fronti dell'Ovest e con il ral
lentamento dei ritmi di svi
luppo. Sono quindi tornati in 
primo piano ì problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
dello sviluppo tecnologico, del 
riemergere di certi fenomeni 
di direzione burocratica. Er
rori denunciati dieci anni or-
sono. che continuano ad eser
citare la loro negativa in
fluenza sull'economia nazio
nale. Il 1977 e il prossimo an
no saranno decisivi per eli
minare questi ostacoli, per 
superare la fase di stasi e 
ritornare ai ritmi di svilup
po programmati. 

Kadar giunge in Italia la
sciando a Budapest questi 
problemi e porta con sé i ri
sultati ottenuti in vent'anni, 
insieme alla consapevolezza 
riconosciuta che la società 
ungherese ha dimostrato e di
mostra capacità di tenuta e 
solidità. La visita del primo 
segretario del POSU avviene 
a pochi giorni dall'incontro 
paneuropeo di Belgrado e ri
veste un'importanza e un si
gnificato particolari: per la 
prima volta, infatti egli met
to piede in un paese della 
NATO, e il suo viaggio vuo
le essere una ulteriore con
ferma della nuova dimensione 
in cui sono entrati i rappor
ti internazionali. Esso soprat
tutto sottolinea come una po
litica estera che voglia cor
rettamente garantire la di
stensione debba basarsi sul 
continuo sviluppo dei rapporti 
bilaterali. 

Silvio Trevisani 
• • • 

ROMA. — Janos Kadar. pri
mo segretario del Partito 
operaio socialista ungherese. 
arriva a Roma alle IL Alle 
17. si recherà a palazzo Chi
gi. dove sarà ricevuto dal 
presidente del consiglio An
dreotti. In serata, vi sarà 
un pranzo offerto da Andreot
ti a Villa Madama. 

Mercoledì mattina, alle 
10.30. Kadar si incontrerà 
con il presidente della Ca
mera Ingrao. e. alle 11,15. 
con il presidente del Senato 
Fanfani. Alle 12,30, sarà ri
cevuto dal presidente della 
Repubblica Leone al Quiri
nale. Alle 17 il dirigente si 
recherà in Campidoglio, do
ve si incontrerà con il sin
daco di Roma. Argan. 

Giovedì mattina Kadar sa
rà ricevuto da Paolo VI in 
Vaticano. Alle 12.30 terrà u-
na conferenza stampa al 
Gran Hotel e» quindi si re
cherà a Ciampino. da dove la
scerà Roma in aereo, alla 
volta di Venezia. Kadar pas
serà alcune ore nella città 
lagunare e quindi proseguirà 
in serata per Budapest. 

IMPREVISTO AD ASSEN Due d o m e :o stato interessante accompagnate 
da un dottore lasciano il treno dove erano te

nute in ostaggio dai terroristi sud-molucchesi in Olanda, La liberazione delle due donne 
è stata una sorpresa che ha suscitato speranze per gli altri sequestrati, ma il ministro 
della giustizia olandese ha detto che non c'è ancora motivo di essere ottimisti. 

La campagna elettorale in Spagna dopo gli attentati 

Senza incidenti a Barcellona 
i funerali degli agenti uccisi 

Rimessi in libertà altri due membri dell'ETÀ - Un portavoce afferma 
che il governo potrebbe anche liberare tutti i detenuti entro domani 

Dal nostro inviato J 
MADRID — I funerali dei j 
due militari della Guardia Ci- | 
vii uccisi sabato a Barcello- j 
na si sono svolti — contra- j 
riamente a quanto si teme- I 
va — nella massima tran
quillità; ma intanto nel pae
se basco aumentano gli atten
tati sia pure senza vittime. 
Il pendolo della realtà spa
gnola in questa vigilia elet
torale continua pertanto ad 
oscillare tra una diffusa se
renità che è in una certa mi
sura sorprendente e una ten
sione che appare sempre più 
artificiosa. 

Gli at tentat i di cui si è ap
pena parlato, ad esempio, ri
sultano inesplicabili; vengono 
attribuiti all'ETA che pe
rò non li rivendica (e l'ETA 
ha invece rivendicato docu
mentandole le imprese com
piute. anche quando queste 
erano condannate dalle altre 
forze politiche) e d'altra par
te servono solo a rendere più 
difficile l'accoglimento da par
te del governo delle stesse 
rivendicazioni che l'ETA 
esprime. 

Proprio ieri, ad esempio. 
è stato annunciato che altri 
due membri dell'ETA — for
se i più famosi t ra i detenu
ti — sono 6tati finalmente ri
messi in libertà ed espulsi 
dal paese: si t rat ta di Xa-
bier Izco de la Iglesia e di 
José Antonio Garmendia Ar-
tola, che un aereo militare 
ha trasportato in Norvegia do
po che ripetutamente la loro 
partenza era s ta ta annuncia
ta e poi smentita. Xabier Izco 
de la Iglesia. come si ncorde 
rà, era s ta to condannato a | 
m o n e due volte nel PTCC\~SO j 
di Burgos nel 1970 in quanto ; 
ritenuto l'esecutore materiale ! 
dell'uccisione dell'ispettore d; ' 
polizia Meliton Manzana; a I 
sua volta Jose Antonio Ga;- • 
mendia Artola era s ta to con
dannato a morte nel sett^m- | 
bre del '75 sotto l'accusa di j 
avere ucciso una Guardia Ci- i 
vii e la pena venne comma- J 
ta ta nell'ergastolo «mentre m 
vece fu 
sunto com 
che al momento dell'arresto 
Garmendia fu ferito alla te- ! 
s ta da un colpo di arma da ; 
fuoco che ne ha m e n o m a t o ' 
le facoltà mentali, sicché an- i 
cora adesso il giovane soffre I 
di traumi Dstchici. 

Dopo l'esilio di Xabier Izco j 
de la Iglesia e di Garmendia ; 
Artola rimangono nelle car- t 
ceri spagnole 18 detenuti ba- j 
schi che. secondo notizie at- ; 
tendibih. sarebbero già stati ; 
tutti concentrati nella pngio- ' 
ne madritena di Carabancnel, ; 
in modo da rendere più sbn- i 
gative le pratiche per ;1 loro 
rilascio, ma lo stato di tensio- t 

lenza a rendere più compli
cate le cose. 

Lo stesso funzionario ha ri
badito che. nonostante tutto. 
il governo intende realizzare 
il suo progetto, ma il risen
timento per i nuovi at t i di 
violenza causa intralci in cer
ti gradi della vecchia buro
crazia falangista, la quale si 
dedica con solerzia ad una 
forma di resistenza passiva. 
Qui sarebbe da notare che se 
invece di provvedimenti « ad 
personam » come sono quelli 
in atto, il governo avesse 
scelto la s t rada di quell'am
nistia generalizzata che ve
niva sollecitata da tutta la op
posizione democratica questi 
intralci non avrebbero avuto 
la possibilità di esistere e la 
violenza non avrebbe avuto, 
di conseguenza, nessuna for
ma di giustificazione; ma 
d'altra parte è egualmente da 
notare che le bombe di Ma
drid e del paese basco ri
schiano di r i tardare una so
luzione che tutti , sia pure per 
motivi divergenti, desiderano. 
E' davvero da chiedersi — 
come 
— se 
dire della violenza non siano 
coloro che sono i soli a trar
re vantaggio dalla tensione: le 
destre, che attraverso questa 
strada puntano ad un irrigi
dimento delle s trut ture gover
native e attraverso questo ir
rigidimento — come reazio
ne — ad una ripresa auten-

neH'ultima guerra a fianco 
dei nazisti sul fronte sovieti
co) i quali annunciano di ave
re deciso di abbandonare le 
rispettive associazioni — che. 
si ricordi, non si chiamano di 

I colloqui d i Forlani a Belgrado 

Tito si recherà 
prossimamente 
in URSS, Cina 

e nord-Corea 
Aperta e cordiale conversazione tra il ministro degli 
Esteri italiano e il presidente jugoslavo - Scambio di 
opinioni sui temi della sicurezza e della cooperazione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Nei prossimi 
mesi il presidente Tito effet
tuerà un lungo viabili» che lo 
ixirterà nell'Unione Sovietica. 
mila Repubblica democratica 
popolare di (-'orca e i'i Cina 
Di questo v i a r i o ì! mare
sciallo jugoslavo ha lat*o ur. 
accenno durante l'ampio e 
cordiale colloquio clic ieri 
mattina ha avuto con il mi
nistro defili esteri italiano 
Forlani in visita in Jugosla-
\ ia. 
Secondo quanto si è appre

so. Tito dovrebbe recarsi a 
Mosca in agosto per restitui
re la visita effettuata da 
Breznev lo scorso novembre. 
In questa occasione il mare
sciallo riceverà l'ordine della 
Rivoluzione d'Ottobre, l'alta 
onorificien/a sovietica conces-
M.pli in occasione del suo 85 
compleanno e per i 41) anni 
che lo vedono alla testa dei 
comunisti jugoslavi. 

Dopo Mosca. Tito visiterà 
Pyongyang e Pechino. Il viag
gio in Cina come capo dello 
Stato jugoslavo — la Lega 
dei comunisti jugoslavi non 
ba relazioni con il PCC dal 
'48 — da lungo tempo pro
grammato. avviene dopo la 
visita in Jugoslavia di una de
legazione parlamentare cine
se che, secondo gli osserva
tori. ha segnato una svolta 
positiva nelle relazioni stata
li tra Belgrado e Pechino an
che se queste non avrebbero 
raggiunto il livello auspicato 
dai dirigenti jugoslavi. 

L'argomento Cina è stato 
sollevato anche perchè il mi
nistro Forlani alla fine" della 
settimana andrà in visita uffi
ciale a Pechino. Nel corso dei 
colloqui italo-jugoslavi è stato 
rilevato che da parte cinese 
si è espressa molta conside
razione per le posizioni della 
Jugoslavia. 

L'incontro tra Tito e For
lani, in base al programma, 
avrebbe dovuto durare 55 mi
nuti. ma si è prolungato per 
un'ora e venti minuti. Si è 
trattato di un incontro aper
to e cordiale, nel corso del 
quale il presidente — appar
so al nostro ministro in pie
na forma e più giovanile che 
non cinque anni fa al tempo 
della visita in Italia — ha ef
fettuato una analisi dell'attua
le situazione internazionale. 
In questo quadro Tito ha ri
levato i problemi di interes
se comune, quali la situazio
ne nel Mediterraneo. « Italia 
e Jugoslavia — ha detto il 
presidente Tito riferendosi al 
trattato di Osimo — hanno di
mostrato con i fatti e con le 
parole come gli atti di Hel
sinki si realizzino nello spiri
to e nella lettera ». 

Per quanto riguarda la 
prossima riunione di Belgra
do sulla conferenza di Hel
sinki. Tito si è dichiarato ot
timista perchè — ha detto — 
vi è accordo generale per un 
comportamento costruttivo. 

Durante il colloquio si è 
parlato anche dei recenti 
cambiamenti nell'URSS ed il 
presidente jugoslavo avrebbe 
espresso l'opinione che una 
piena applicazione della nuo
va costituzione sovietica rap
presenterebbe un'importante 
progresso. 

La visita del ministro For
lani in Jugoslavia è !>re\e — 
egli riparte per Roma ofgi 
verso mezzogiorno — ma in
tensa di colloqui e di im,»egni. 
Con i! collega jugoslavo Aii-
Ios Mime ha affrontato i pro
blemi dei rapporti bilaterali 
ne! quadro della si tua/ime in
ternazionale. Dopo esser r tato 
ricevuto da Tito. Forlani ha 
partecipato assieme a Mime 
ad un ricevimento oiferto dal
l'ambasciatore Ca\agli--vi in 
occasione della festa della Re 

sia appunto di « ex combat
tenti » al fine di sottolinea
re che !a guerra è finita, una 
associazicue alla quale pos
sano aderire tut t i coloro che 
presero parte alla guerra ci
vile sia dalla parte franchista 
che da quella repubbiicana. 
indicando una riconciliazione 
m at to . Il gruppo che ha pre
so l'iniziativa annuncia poi 
che entra a far parte della 
« falange spagnola autentica » 
l'a!a che si richiama alle ori
gini del falangismo — a José 
Antonio e ad Hedilla — e 
quindi si afferma repubbli
cana. favorevole a uno stato 
socialista corporativo. A par
te ìe confusioni ideologiche. 
le ipocrisie, le ribellioni del 
giorno c'opo e la ribadita fe
deltà a un fascismo s:a pure | 
diverso, e interessante che , 
questi uomini — i quali vengo
no dal vecchio falangismo e i 
ne conoscono a fondo metodi 
e s t rut ture — accus.no « Fuer- [ 
za nueva » e gli altri grupi** i 
ultrafascisti di essere, appun- I 
to, fascisti, di praticare il ter 
rori.smo e la violenza e qu.ndi 

l , , . •V,V. • "^hi»H«™ I chiedano al governo di met-
q ^ m M i , U ^ l^rn t e r " fuorilegge e di arrestar-dietro questo nncru- ; d , r i g e n t : . 

A questo punto — ed è 
inutile cercare di addentrarsi 
in previsioni — la situazione 
che si s ta verificando tra i 
vecchi fascisti non è diver- ! 

sa da quella che si è avuta in \ 
Italia a! momento delia rottu- ' 
ra tra il MSI cV Almirante • 
e i gruppi estrani.st:ci che ' 

! 

tica della guerriglia dell'ETA. i f a n n o r : f e r ;mento ad esso e i ì 
Sotto questo aspetto, non è i «democratici nazionali» d: : 

solo pittoresco quanto sta ac- • Tedeschi e di Nencioni. che ! 
cadendo tra i vecchi falangi- ; hanno scoperto una « vocazio . 
st i : è di ieri un comunica- : ne democratica ». Un paralle
lo diffuso da un gruppo di Io non arb.trar .o anche < tec-
ex combattenti nazionalisti e ! meament"» : ieri appunto la i 
di ex volontari della « Divisto- ' « falange spagnola autentica » ; 
ne azzurra <> <che combatté I ha reso noto che due sicari i 

dei neofascismo ital.ano so ' 
no g-.unt: :n Spagna per uc 
ede re :'. massimo dirigente i 
de: «falangisti anlifraneh.st:« I pubblica. Nel pomeriggio an 
Narciso Perales. Il comuni- : c o r i l collooui ed in serata ha 

. . . ,. *}' ; c a t o Precisa che uno dei du« ; partecipato ad un pranzo el-
«ex combattent i» ma di t s:car: «e specialista nell'uso ' \ _. _» i 
«combattenti», intendendo r.- de! coltello durante le gran- i f ? r t o ' n s w» o n o « - d a l m ' n 

badire che ia sruerra eiv.le , d. concentrazioni d: folla»: \ ^ r o degli Esteri jugoslavo. 
continua e : falangisti sono | specializzaz.one dimostrata in • ^ ^ ' occasione sono stati 

TO- j Italia 
ad 

, •̂ rf . ., ' continua e : taiangist; son 
fucilato il suo pre- s e m o r e : m p e i m a : . nella «c r 
nplice Otaegui) per- c a t ^ „ _ ^ d a r e v l U a per 

una nuova associazione che I Kino Marmi lo 
scambiati dei brindisi. 

Silvano Goruppi 

Mentre la stampa rilancia pesanti accuse all'URSS 

Calde accoglienze a Pechino 
al presidente del Sudan 

porzioni a breve scadenza » è 
. . . i stata npresentata domenica 

re ne. paese dopo !e uccisio/i: ; d a l Qu0Udiano dei Popolo in 
di Barcellona e g« at tenta u n e d , t o n a ! e n e l q u a I e deser
ti dinamitardi di Madrid e ; c l t o c i n e s e V 2 e n e e v i t a t o a 
del paese basco minacciano di intensificare la sua moderniz 
rallentare ogni provvedimento l azione in vista appunto di 

PECHINO — L'eventualità di j gara con il tempo contro il 
« una guerra di grosse prò- | nem.co. e lavorare più rapi

damente possibile.;. ammo
nisce l'agenzia. « In particola
re. .si dovrà tenere in mente 

a loro favore. Ancora ieri un 
funzionano governativo di al
to livello diceva che è inten
zione del governo di arrivare 
alla liberazione di tutt i ì de
tenuti entro il giorno 8 o al
meno nello spazio di otto gior
ni (in modo che prima dell.» 
consultazione elettorale — gii 
otto giorni scadrebbero ap-
puno il 14 — non vi «iano 
più nelle carceri spagnole de
tenuti politici) ma che è pro-

una tale prospettiva. « I so
vietici — afferma l'organo del 
PC cinese — s u n n o tentando 
di soggiogare la Cina ». 

Il tema è stato rilanciato ] 
ieri dall'agenzia < Nuova Ci
na » che ha ripreso l'articolo, j 
affermando che « la contesa , 
fra le due potenze egemoni
che (USA e URSS) diviene 
sempre più acuta e una guer
ra mondiale è destinata a 
scoppiare un giorno o l'ai 

vietiche della stampa cinese 
sono appar&e in coincidenza 
con '.a visita del presidente 
sudanese Nimeiry. giunto ten 
a Pechino in visita ufficiale, e 

che l'ambizione seivagg.a del aceo.to con una cordialità 
revisionismo sovietico verso i che gli osservatori giudicano 
il sogeiogamento della Cina < eccezionale. All'aeroporto 
non morrà ». A questo prcpo- J Nimeiry è stato ricevuto da 
s.to si cita in particolare La < una delegazione insolitamente 
sesta compagnia dell'esercito, i ampia, guidata dallo stesso 
additata da Hua Kuo-feng presidente del partito. Hua 

j come un modello per la sua Kuo-feng e dal primo vi-
eccellente coscienza politica, ce premier L: Hsien-men. Alia 

j per la sua prontezza al com- • visita del presidente sudanese 
battimento, per il suo stile di | lo stesso « Quotidiano del pò-
battaglia, per ia sua espenen- polo » ha dedicato un nuovo 

t prlo la nuova ondata di vio- > i rò ». « Dobbiamo metterci in 

za militare e per la sua di
sciplina. La stessa compa
gnia ha avuto un'importanza 
determinante nel consolidare 
le forze dell'esercito nel nord. 

Queste affermazioni antiso-

editoriale nel quale si esalta 
l'amicizia fra Cina e Sudan e 
si esprime piena approvazio
ne alla recente espulsione di 
esperti militari e funzionari 
diplomatici sovietici 
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dei nuovi consigli generali per 
decidere le ulteriori tappe del 
difficile cammino verso l'uni
tà sindacale. 

Sul discorso di Luciano La
ma ci sono state alcune pri
me valutazioni degli esponenti 
politici presenti. Giorgio Na
politano ha parlato di « una 
relazione di grande respiro 
e complessila che ha affron
tato senza ret.cen/e e senza 
la minima ombra di dema
gogia le questioni più com
plesse che stanno di fronte 
al movimento sindacale. Sono 
state poste — ha aggiunto — 
con efficacia le esigenze di 
un organico collegamento tra 
piattaforme rivendicative e 
politiche di piano, molto cor
retto il modo in cui è stato 
posto il problema dell'auto 
nomia del sindacato dinanzi 
all'evoluzione del quadro po
litico ». 

Secondo Toros (DO la re
lazione ha messo in luce come 
<f la libertà e la democrazia 
in Italia abbiano bisogno di 
un sindacato cosciente e al
l'altezza dei compiti ». Per 
Biasini del PRI * il problema 
è ora di vedere se le scelte 
concrete del sindacato saran
no coerenti con le imposta
zioni contenute nella relazione 
di Lama ». 

Nel dibattito, iniziato nel 
pomeriggio, ha preso la paro
la tra gli altri Paolo Murial-
di, presidente della Federa
zione stampa clic ha sottoli
neato <s l'impegno comune con
tro le azioni terroristiche che 
mirano a ferire a morte la 
libertà di espressione *. 

Nella serata i delegati lian 
no poi ascoltato gli interventi 
di tre esponenti delle organiz
zazioni sindacali estere (sono 
presenti 50 delegazioni prove
nienti dai diversi paesi): Ster-
ner, segretario generale ag
giunto della CKS; Pierre Gen-
sous. segretario generale del
la FS.M: Jan Kulakoscki della 
FML. 

Turchia 
be attribuire funzioni auto
nome si. ma strettamente le
gate a quelle del suo partito 
(di cui ha chiesto l'affilia
zione all'Internazionale socia
lista). 

Nel corso della campagna 
elettorale. Ecevit ha esortato 
operai, contadini, impiegati. 
piccoli imprenditori ad unirsi 
per sconfiggere i candidati 
del grande capitale monopo
listico e degli speculatori (for
te è stata la sua denuncia 
dell'intermediazione, dell'usu
ra. dello « strozzinaggio » che 
pesa sul livello di vita delle 
masse e frena lo sviluppo). 

Per quanto riguarda Cipro. 
Ecevit (promotore dell'inter
vento) è per la divisione del
l'isola in due zone, ma anche 
per l'indipendenza e il non
allineamento dello Stato fede
rale greco-turco. 

* • * 
ATENE — Reazioni contra
stanti della stampa ellenica 
alle prime notizie sulla vit
toria di Ecevit: diffidenza per 
l'uomo che inviò l 'esercito 
turco a Cipro, ma anche spe
ranza che con il capo di un 
governo turco solido, fondato 
su una chiara maggioranza, 
si potrà trattare sia il pro
blema dell'isola, sia quello 
del petrolio del Mare Egeo. 
Ece\i t stesso ha detto di vo
lere « un vero dialogo » con 
Karamanlis. 

Lefebvre 
le. mons. Lercbvre ha così 
concluso tra gli applausi di 
un pubblico nostalgico che ha 
visto rivivere per due ore 
una Guisa che storicamente 
non ó più: « Noi continuere
mo fino all'ultimo respiro a 
domandare alla Chiesa la fede 
perché l'impegno più grave 
per un cattolico é quello di 
conservare la fede >. E. in
dicando metaforicamente con 
l'indice la Chioa conciliare 
che a suo avviso avrebbe 
« tradito la feeie » ha aggiun
to: « Non é le-cito obbedire a 
chi opera por diminuirla o 
per farla scomparire >. 

Monsignor I>efebvre ha con
fermato. cosi, la suo sfida al 
Papa e- alla Chiesa romana. 
nonostante gì; ammonimenti 
a e non persistere per la stra
da intrapresa » fatti r.spetti-
vamente il 20 maggio dal por
tavoce vaticano padre Pan-
ciroli e il 4 giugno, a nome 
del Papa, dal cardinal v.ca-
r.o l'go Poietti. Questi a \ c 
va detto: < par conoscendo 
l'ostinazione d: monsignor Le
febvre. ci eravamo illusi che 
m>n osasse giungere a tal 
punto di provocaz.one nella 
diocesi stessa del Papa >. 
Ave\a qu.ndi accusato il \e-
«covo nlx-lle d. aver * abusa
lo della pazienza e delia lon-
zammità del Papa > portando 
* turbamento nelìa sua stessa 
sede apostolica >. E :n que--
sta reprimenda li cardinal vi
cario a\eva espresso é fermis 
sima r provazione > per 
« r . n i / i a t u a di esieui ceti no
stalgici. prigionieri di con
suetudinario tradizoni che-
nulla ninno a vedere con la 
conclamata fedeltà alla ehie--
-a. ne con l'ortodoss.a della 
fede, né con la coerenza alla 
nobiltà delia stona » e si e-ra 
comp.aciuto che « alcune no
bili famiglie romane* > ave
vano preso le distanze dalla 
iniziativa. 

Non hanno, infatti, parteci
pato all'iniziativa anti eccle
siale di IITÌ i principi Aspre-
no Colonna e Alessandro Tor-
Ionia, che continuano a figu
rare nell'annuario pontificio 
come « assistenti al soglio » 
anche se d: fatto non si ve-

PRIMA 
dono da tempo al fianco del 
Papa durante le cerimonie 
solenni. Sono rimasti assenti 
anche il conte Sacchetti, pre
sidente della consulta dello 
Stato città del Vaticano e il 
Gran maestro dell'Ordine di 
Malta che in una lettera del 
3 giugno al Papa aveva con
fermato a quest'ultimo piena 
fedeltà. Ma che non tutti 1 
Cavalieri dell'Ordine di Mal
ta fossero d'accordo OHI il 
Gran maestro è dimostrato 
dal fatto che il principe Sfor
za Ruspo!', in un comunica
to, ha attenuato: * Mi piego 
obbedente all'ord.ne, non sen
za provare a i bruciante di-
sappupnto per l'obbedienza in
flitta a quei Cavalieri che fu
rono. sono e saranno uomini 
liberi alla luce delle proprie 
coscienze cattoliche ». Nel 
pomeriggio di domenica in
fatti un gruppo di Cavalieri 
dell'ordine di Malta depone
vano due corono ai piedi del 
monumento a Pio XII che sor
ge a S. Loivn/o. Sulla prima 
conua ora MTitto - sovrano 
militare dell'Ordino di Mal
ta - e sulla seconda . un epi
sodio <\A ilimentii-are ^. ovve
ro la stossa scr.tta che il 
cardinal Poletti aveva usato 
come titolo per la sua dichia
razione unti Lefebvre pubbli
cata da L'O.N.sercntore romana 
il 4 giugno. 

Da questi episodi come da 
tutta l'azione antiConciliare 
di monsignor U'febvre. che 
dura ormai da alcuni anni. 
emergono chiaramente una 
chiesa ed un cattolicesimo 
elio, rifacendosi al Concilio 
di Trento, all'antimodornismo 
di Pio X e a!l'osper'on/.a rea
zionaria della Action fran-
c-nixe di Charles Maurras. 
che ne fu il teorico, condan
nato da Pio XI e riabilitato 
da Pio XII. si oppongono a 
tutto ciò che tenda a stabili
re mi rapporto nuovo da par
te della S. Sede con le novità 
della storia. 

Si tratta di una chiosa e 
di un cattolicesimo che, in 
questi ultimi 12 anni dal post 
Concilio, hanno fatto di tutto 
pir ridimensionare il ponti
ficato di Giovanni XX1I1 e la 
svolta conciliare cercando di 
condizionare da destra l'at
tuale pontificato. Si tratta di 
una chiesa e di un cattolice
simo che hanno trovato auto
revoli sostegni, nel recente 
passato, anche nel vertice va
ticano come hanno dimostra
to resjierienza del referen
dum sul divorzio eel altri epi
sodi, ma che non avevano 
mai potuto far leva su un go
verno disposto a prendere 
partito pubblicamente. Per 
cui quando questi cattolici 
tradizionalisti hanno scoper
to monsignor Lefebvre, non 
hanno esitato a procurargli i 
mezzi finanziari. E' così nato 
nel 1970 il seminario di Eco-
ne in Svizzera, dove sono 
staH ordinati già K0 sacerdoti 
secondo ì canoni tridentini e 
elove studiano 100 seminari
sti. e successivamente il mo
vimento anti Conciliare si è 
ramificato in Europa tanto 
che ad Albano, non lontano 
dalla residenza del Papa, 
sorge una villa dove operano 
sacerdoti ordinati da monsi
gnor Lefebvre. il quale ha 
perciò dichiarato: r mi si 
chiede di fermarmi, ma non 

JKlsSO -

Il 20 
febvre 
tri 20 
cerdoti 

giugno monsignor I^e-
dovrebbe ordinare ai-
sacerdoti eel altri sa-

aspcttano di ossero 
ordinati dal vescovo rilHlo 
nella Germania ovest e in 
CSA. D ; fatto una chiesa se
parata da quella di Roma è 
già nata ma finora nessun al
tro vescovo ha pensato di se
guire I>Tobvre su questa 
strada scismat'ca. 

Paolo VI 
ai cattolici 

francesi 
ROMA — Paolo VI. riceven
do ieri i vescovi delia reg.o-

i ne mer.diona'.e dell.» Francia 
' per la visita ad Iitntna. non 
I ha detto nu'.'.a che potesse ri-
i ferirsi allaz.one dei tradi

zionalisti che in Francia han
no e>ccupato ne! corso de.i" 
ultimo anno varie chie-se in 
sx-^no d. protesta contro le 
riforme d^l Concilio Vati
cano II. Né ha parlato di 
mons. IJCfebvre che ieri pome-
nesr.o ha r.badilo le sue te-i 
ant.ecc'.esi.U:. Ha. invece, de
plorato che «anche ne'..a 
stessa Chiesa » vi .siano pvr-
.sone e sjrunp' < rie tendono a 
z.udicare «da u:i p j n ' o di 
vista essenz.a.menle pol.tico > 
le quev..on. eccle-..al.. 

Proseguendo noia sua ri
flessione su', travaglio delia 
Ch.esa ha e.->pre.-vsO « profon-
d» .^quietudine » nel vedere 
come alcun; » possono pcnsu-
<•. .:i nome de'.ia solidario 

•a » che àia passibile esse-re 
veramente cristiani dando 
completamente la propria a-
des.one ad un partito i cui 

| principi! d: analisi e di az.o-
i ne provenzo.no d i una ideo-
j log.a .n.ompat.b.'.e con It fe-
, de cristiana •> Ha. qu.ndi. e-
j .^ort-ilo i catto!.e. di Francia 
j ad evitare d: TV".volare v«£r-
; >o una attenuazione o un d..s-

solvimento della loro tof .mo-
j manza sp^cfica a favore d; 
I ideo'.og.e o d: pratiche non 

evangeliche e non e-cclesial. ->. 

La moglie, il figlio e la 
nuora partecipano ad alunni. 
collezhi. amici e compagni 
l'improvviso decesso de! 

PROF. 

CELESTINO SPADA 
avvenuto in Roma 11 4 giu
gno 1977, r.cordandone la se
rena fiducia nella vita, nella 
libertà e solidarietà umana, 
l'amore per la critica, l'm 
teiligenza nVgli affetti. Se ne 
dà l'annuncio ad esequ.e av
venute. 

Roma, 7 giucno 1977 

-, 

Mario Lunetta 

I ratt i d'Europa 

• I David » • pp. 224 - L. 2 800 
- Vn romanzo politico-visio
nario sulla strategia della 
tensione. Un drammatico 
viaggio attraverso le « tra
me - e le contraddizioni del
l'Europa fra i tardi anni ses
santa e i primi anni settanta. 

Mar ia Rosa Cu t ru fe l l i 

Operaie 
senza fabbrica 

- La questione femminile » 
- pp. 146 - L. 1.800 - Il lavoro 
» nero " e la condizione del
la donna nella società ita
liana: un intreccio inestrica
bile tra modello ufficiale di 
femminilità e sfruttamento 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
delia scienza 

* Nuova biblioteca di' cultu
ra » - pp. 360 - L. 5.000 • I 
temi centrali della rivolu
zione scientifica del XVI e 
XVII secolo e i suoi riflessi 
sulle ideologie culturali' del 
Novecento. 

Felice Ippolito 

Politica dell 'energia 
« Il punto >• • pp. 196 -
L. 1.800 - Le •alternative 
energetiche » dopo lo scop
pio della crisi del petrolio. 

I giovani e la cr isi 
della società 

A cura di Fabio Mussi - « Ar
gomenti - - pp 176 - lire 
1.800 - I problemi più scot
tanti della questione giova
nile dopo il '68 e la crisi 
italiana degli anni settanta. 
La scuola, il lavoro, gli 
orientamenti politici e idea
li , i rapporti con i partiti e 
il sindacato, il femminismo. 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 
« Paideia » - pp. 240 • lire 
2.500 - I guasti della peda
gogia linguistica tradiziona
le nell'analisi di uno dei 
maggiori studiosi italiani di 
glottologia 

Guida 
alla biblioteca 
di classe 

A cura di Franco Baratta -
Prefazione di Tullio De Mau
ro - « Paideia » - pp. 520 -
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi piani di lavoro per 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa
bile per il rinnovamento del
la scuola. 

L'origine della vita 
A cura di Bernardino Fanti
ni - « Strumenti - - pp. 240 
- L. 2.500 - II dibattito sul
l'origine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla fine de
gli anni '20 fino alle più 
recenti teorie sull'automa-
nizzazione dei sistemi bio
logici. 

I s t i tu to Gramsc i 

Togliatti 
e il Mezzogiorno 
A cura di Franco De Felice -
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - 2 voli. - pp. 944 - lire 
12 000 - Il volume presenta 
gh atti di un importante 
convegno di studi promosso 
dalla sezione pugliese del
l'istituto Gramsci e artico
lato attorno ad un gruppo 
di relazioni di altissimo in
teresse. 

Marx-Engels 

Opere complete 
Voi. L 

Traduzione e cura di Liana 
Longinotti - « Opere di Marx 
ed Engels - - pp. 720 - lire 
lO.OOO - La corrispondenza 
degli ultimi anni di Engels. 
m gran parte inedita in Ita
lia. In appendice il testa
mento di Engels. 

Pierre Dockès 

L'internazionale 
del capitale 

Traduzione di Giuseppe Man
fredi e Maria Linda Suppo 
- Argomenti • • pp. 320 -
L. 3 200 - I problemi della 
creazione di nuove relazio 
ni economico-commerciali 
tra gli Stati e di un siste i 
di libero scambio fondato 
sulla cooperazione. 

novità 
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